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Libri
Mercedes Daguerre

Antonio De Rossi

La costruzione delle Alpi
Il Novecento e il modernismo alpino
(1917-2017)
Donzelli, Roma 2016

Come dimostra con lucidità questo
volume, la percezione stessa del paesaggio
alpino è una costruzione culturale che ha
implicato l'interazione tra la trasformazio-
ne fisica del territorio - tramite la proget-
tualità e il lavoro umano - e la costituzione
di uno specifico immaginario collettivo.
Le Alpi vanno dunque concepite non solo

come una realtà geografica ma anche
come un «universo mentale», ambito privile-
giato per la narrazione di paesaggi straor-
dinari e luogo deputato per l'elaborazione
di nuove concezioni del rapporto tra uo-
mo e natura. Notevole contributo a una
storia sans frontières che si colloca a ca-
vallo di varie discipline, la ricerca di Antonio

De Rossi su La costruzione delle Alpi,
iniziata con la precedente pubblicazione
Immagini e scenari del pittoresco alpino
(1773-1914), si compléta ora con un nuovo

capitolo dedicate al modernismo alpino
(1917-2017). Entrambi i libri disegnano
una complessa raffigurazione che - esau-
stivamente documentata conun ricco ap-
parato iconografico - indaga l'arco alpino
nel suo emergere come soggetto storico
autonomo - sia dal punto di vista mate-
riale sia da quello simbolico - individuan-
do le sue trasformazioni e le sue rappresen-
tazioni in una fase temporale che dal
Settecento ai primi anni del XX secolo
(momento in cui le société urbane euro-
pee scoprono le Alpi e si afferma il concetto

di «pittoresco alpino») arriva alle proble-
matiche délia contemporaneità. Due
particolari fenomeni scandiscono il di-
venire dello spazio montano durante il
Novecento: la diffusione del turismo con i
Processi di urbanizzazione e il rinnovo in-
frastrutturale a esso legati (l'invenzione
delle stazioni invernali caratterizzate
dall'architettura moderna alpina, stretta-
mente connesse al consumo sciistico e

automobilistico del territorio cosi come
all'imporsi di nuovi dispositivi salutistici
che condizionano l'organizzazione del
tempo libero) e lo spopolamento (con il
conseguente abbandono delle aree valli-
ve e la scomparsa di modi di abitare tradi-
zionali), assieme ai tentativi di individua-
re nuove possibilité di progettualità e di
sviluppo. Si focalizza in questo modo il
manifestarsi di un'inedita «civilizzazione
di alta quota» - pratiche e immagini di
quello che l'autore definisce come modernismo

alpino, saldamente correlate alle
dinamiche di urbanizzazione della pianu-
ra e che sembra porsi in questo scenario
estremo come una specifica declinazio-
ne della modernité. Saré invece alla fine
degli anni Settanta che il processo regi-
strerà una fase critica discendente, porta-
trice di radicali correzioni con l'emergere
di una nuova coscienza ecologica asso-
ciata a una rinnovata idea della monta-

gna che solleva la questione della patri-
monializzazione. Attraverso un articolato

percorso storico-geografico, emergono

quindi tre paradigmi teoricamente con-

trapposti (a quello del «pittoresco alpino»
del primo volume, si sovrappongono il
«modernismo alpino» novecentesco e l'o-

dierna stagione «patrimonialista»). Tutta-
via - come rileva l'autore - non solo essi si

compenetrano, ma la loro contrapposizio-
ne non impedisce una continuité celata:

quella per cui daH'Ottocento ad oggi ogni
paradigma è stato «portatore di un dover
essere della montagna che si traduceva
in modelli, quasi sempre di matrice urba-

na, cui il territorio alpino doveva aderire e

soggiacere». Pregio di questa ricerca è

quello di muoversi sempre su piani inter-
pretativi diversi, rivelandone le contrad-
dizioni e mettendo in discussione stereo-
tipi e semplificazioni. Si riescono cosi a
intravvedere sguardi comuni che supera-
no le singole e fittizie visioni nazionali,
disegnando un profilo europeo di lunga
durata che trova riscontro nell'attuale
progetto di una macroregione alpina.

Infine, la bellissima fotografia di co-

pertina di Charlotte Perriand di spalle,
«vera eroina e icona della modernité tra le

Alpi, nell'atto di dominare le montagne
innevate della Savoia», risulta eloquente
espressione del paradigma modernista
trionfante, in cui il progettista «diviene
demiurgo, inventore e edificatore di
paesaggi, Weltbaumeister - costruttore del
mondo». Essa si pone come dramma-
tico contraltare dell'ultima illustrazio-
ne del volume, in cui due scure figure
ritraggono con i loro cellulari il désolante

vuoto lasciato dalla scomparsa di un
ghiacciaio alpino.
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